
Almeno 5 morti e sette dispersi: è il bilancio di uno spaventoso
crollo avvenuto in galleria in Giappone, a 80 chilometri da

Tokyo. Ha ceduto un tratto di volta di un centinaio di metri,
provocando l’incendio di alcune auto. Ancora da accertare le cause.

Alla fine dovrà aprire il portafoglio e ver-
sare nelle casse dello Stato qualcosa in
più. Quanto è da vedere, per il momento
c’è l’annunciata disponibilità della Star-
bucks - una delle più note catene di caf-
fetterie Usa ma diffusa anche da questa
parte dell’Oceano - a versare al fisco bri-
tannico più del pochissimo pagato fino-
ra. Sarà il timore di finire vittima di un
boicottaggio da parte dei suoi clienti bri-
tannici, sarà perché anche altri Paesi eu-
ropei alle prese con la crisi cominciano a
mostrarsi meno tolleranti con le grandi
company ultra-miliardarie che riescono
ad aggirare il fisco locale, ma Starbucks
ha annunciato di essersi messa in contat-
to con le autorità fiscali ed il Tesoro di
Sua Maestà per adeguare i propri contri-
buti. «Abbiamo ascoltato le opinioni dei
nostri clienti e dipendenti e comprendia-
mo che per mantenere e incrementare
la fiducia del pubblico nei nostri confron-
ti dobbiamo fare di più - dichiara in un
comunicato la nota caffetteria -. In que-
sto ambito stiamo rivedendo il nostro ap-
proccio fiscale in Gran Bretagna».

L’azienda è finita sotto i riflettori - in
buona compagnia con altri grandi nomi
come Google e Amazon - quando è emer-

so che, nonostante i 3 miliardi di sterline
di entrate contabilizzate dal 1998, aveva
pagato meno dell’1 per cento in tasse sul-
le imprese: roba da far rabbrividire War-
ren Buffet, il miliardario che negli Stati
Uniti ha raccolto le critiche di Occupy
Wall Street chiedendo un fisco più seve-
ro con i ricchi. «Nulla di illegale», era sta-
ta la replica della Starbucks a chi nelle
scorse settimane gli aveva chiesto conto
delle sua reticenza con il fisco. Negli ulti-
mi tre anni la compagnia non ha pratica-
mente versato nulla, sostenendo che gli
affari sono stati in perdita: sotto di 33
milioni di sterline solo lo scorso anno.

Starbucks ha oltre 700 shop in Gran
Bretagna e - secondo quanto riferiscono
i manager americani agli investitori -
non c’è da lamentarsene. Il trucco sta
nel fatto che Starbucks Uk paga ogni an-
no considerevoli somme alla sua azien-
da madre per l’utilizzo del logo nelle sue
caffetterie e nei suoi prodotti: un trasfe-
rimento di profitti che manda virtual-

mente in perdita i conti ed evita all’azien-
da di pagare le tasse nel Regno Unito.
Negli ultimi 14 anni, la catena ha versato
così all’erario di Sua Maestà solo 8,4 mi-
lioni di sterline: meno dell’1% dei suoi
introiti, appunto.

Starbucks è diventata per questo uno
dei bersaglio preferiti di Uk Uncut, il mo-
vimento di protesta che ha denunciato
le ingiustizie fiscali di cui beneficiano i
grandi gruppi - nel mirino anche Vodafo-
ne e la catena di negozi di alta gamma
Arcadia.

Il meccanismo per sfuggire al fisco
non è nuovo ed è anzi largamente usato
dalle multinazionali, non solo nel Regno
Unito. In Italia di recente la Guardia di
Finanza ha puntato il dito contro le so-
cietà che sfuggono al fisco, grazie ad un
gioco delle tre carte che consiste nello
stabilire la propria sede legale là dove
vigono regimi fiscali più convenienti,
versando poco o nulla nei Paesi dove
svolgono la loro attività. Si parla di colos-
si come Google, Facebook, Apple e Ama-
zon, che lasciano solo briciole nelle cas-
se dello Stato.

PROBLEMAEUROPEO
Il problema è comune alla gran parte
dell’Europa. In Francia il presidente
Hollande ha sostenuto con il numero
uno di Google, Eric Schmidt, le ragioni
degli editori francesi, che chiedono al
motore di ricerca di pagare per l’utilizzo
dei loro contenuti - soprattutto news,
ma non solo. La questione è arrivata an-
che al tavolo della Commissione euro-
pea a Bruxelles.

Quanto a Starbucks, il caso britanni-
co ha messo sul chi vive anche Francia e
Germania. Londra ha promosso una
commissione che ha riscontrato buchi
per quasi un miliardo di tasse non versa-
te solo esaminando i conti di Apple,
eBay, Facebook, Google e Starbucks - il
rapporto è atteso per oggi. Il cancelliere
dello Scacchiere Osborne ieri ha pro-
messo nuovi fondi per combattere l’eva-
sione fiscale. Ma senza esagerare: «Se
rendiamo le nostre tasse meno competi-
tive, significherà che più società reste-
ranno fuori dalla Gran Bretagna».
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Caffè senza pensieri:
in 14 anni al fisco solo 8,4
milioni di sterline contro
3 miliardi di entrate
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